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2. Riflettiamo con la Chiesa2. Riflettiamo con la Chiesa
	 La situazione, da questo punto di vista, si presenta piuttosto variegata. 
C’è, da una parte, l’esempio di alcune giovani Chiese, le quali mostrano 
con quanto fervore si possa animare la celebrazione domenicale, sia 
nelle città che nei villaggi più dispersi. Al contrario, in altre regioni, a 
causa delle menzionate difficoltà sociologiche, e forse della mancanza 
di forti motivazioni di fede, si registra una percentuale singolarmente 
bassa di partecipanti alla liturgia domenicale. Nella coscienza di molti 
fedeli sembra attenuarsi non soltanto il senso della centralità dell’Eu-
caristia, ma persino quello del dovere di rendere grazie al Signore, 
pregandolo insieme con gli altri in seno alla comunità ecclesiale.
	 A tutto ciò si aggiunge che, non solo nei Paesi di missione, ma anche 
in quelli di antica evangelizzazione, per l’insufficienza dei sacerdoti non 
si può talvolta assicurare la celebrazione eucaristica domenicale nelle 
singole comunità.

(Dies Domini, 1998)

I. PreghiamoI. Preghiamo
- Canto: GRANDI COSE
	 RIT. Grandi cose ha fatto il Signore per noi, ha fatto germogliare fiori 
tra le rocce. Grandi cose ha fatto il Signore per noi, ci ha riportati liberi 
alla nostra terra. Ed ora possiamo cantare, possiamo gridare l’amore 
che Dio ha versato su noi.
	 Tu che sai strappare dalla morte hai sollevato il nostro viso dalla 
polvere. Tu che hai sentito il nostro pianto, nel nostro cuore hai messo 
un seme di felicità. RIT.

- Parola (Eb 3,7-14)
Dalla lettera agli Ebrei
	 Fratelli, come dice lo Spirito Santo: «Oggi, se udite la sua voce, non 
indurite i vostri cuori come nel giorno della ribellione, il giorno della 
tentazione nel deserto, dove mi tentarono i vostri padri mettendomi 
alla prova, pur avendo visto per quarant’anni le mie opere. Perciò mi 
disgustai di quella generazione e dissi: hanno sempre il cuore sviato. 
Non hanno conosciuto le mie vie. Così ho giurato nella mia ira: non 
entreranno nel mio riposo».
	 Badate, fratelli, che non si trovi in nessuno di voi un cuore perverso 
e senza fede che si allontani dal Dio vivente. Esortatevi piuttosto a 
vicenda ogni giorno, finché dura questo oggi, perché nessuno di voi si 
ostini, sedotto dal peccato. Siamo infatti diventati partecipi di Cristo, 
a condizione di mantenere salda sino alla fine la fiducia che abbiamo 
avuto fin dall’inizio.


